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za: «Le rivoluzioni ci sono sempre 
state, con il gruppo precedente ho 
concluso un ciclo  che purtroppo 
non ha portato alla promozione. A 
parte un paio di atlete questo è un 
gruppo nuovo col quale lavorare. Io 
ho scelto di rimanere per una que-
stione di fiducia reciproca coi diri-

genti che mi hanno chiesto di for-
giare questo nuovo gruppo di gioca-
trici: certo è che non è facile in poco 
tempo. Sono comunque convinto 
che è stata costruita una rosa sicu-
ramente dignitosa ma anche con 
elementi di prospettiva futura». n
            Dario Bignami

Roberto Castorina con le atlete del Volley 2000 di Tavazzano

 Tavazzano 
Forse non è l’anno zero ma ci si 

avvicina moltissimo. Il Volley 2000 
Tavazzano ricomincia da almeno 
due certezze: giocare un campiona-
to con un obiettivo diverso (la sal-
vezza) da quello degli ultimi anni ed 
avere come proprio condottiero Ro-
berto Castorina. Alla sua quarta 
stagione sulla panchina tavazzane-
se, il coach gialloblu fa il punto della 
situazione a pochi giorni dall’inizio 
della nuova stagione pallavolistica. 
Un punto che vede più ombre che 
luci ma non escludendo il fatto che 
queste ombre si possano eliminare. 
«La preparazione è andata e sta an-
dando molto bene – esordisce Ca-
storina –. Sono riuscito a convince-
re la società a non partecipare alla 
Coppa Lombardia così ho potuto se-
guire al meglio, passo dopo passo, 

i progressi delle ragazze sfruttando 
anche l’invito a partecipare al tor-
neo Taverna a Crema». E con un ro-
ster completamente nuovo è im-
pensabile che tutto fili liscio da su-
bito: «Abbiamo svolto finora tre ga-
re: un allenamento congiunto col 
Sant’Alberto perso per 3-1 che è ser-
vito per fare gruppo perché abbia-
mo in squadra diverse ragazze che 
non hanno mai calcato i campi di 
Serie D, e le due gare del torneo Ta-
verna. Col Vailate abbiamo toccato 
il picco massimo disputando un’ot-
tima partita pur perdendo 3-2 men-
tre la finale per il podio più basso 
l’abbiamo persa a causa di diverse 
assenze. A breve faremo anche 
un’amichevole col Vizzolo Progetto 
Giovani». Non bastasse l’aver cam-
biato tanto, anche la federazione ci 
ha messo lo zampino: «Ancora una 

volta ci hanno cambiato il girone – 
dice quasi con rassegnazione l’alle-
natore gialloblu –: due anni fa era-
vamo insieme a tante bergamasche, 
lo scorso campionato avevamo tan-
te bresciane e quest’anno siamo 
tornate ad avere squadre di Milano 
e Pavia come 3 anni fa. Un girone 
con tante squadre giovani e secon-
de squadre di team che militano in 
categorie superiori – sottolinea –; 
il mio timore è che faremo fatica ad 
emergere perché per completare 
l’organico abbiamo dovuto cercare  
ragazze anche in categorie inferiori 
alla D e in più in questo periodo ab-
biamo avuto diverse defezioni alle 
quali faremo fatica a sopperire a 
pochi giorni dall’inizio del campio-
nato». Roberto Castorina chiude 
con un pensiero che racchiude un 
atto di responsabilità e una speran-

Pallavolo - Serie D femminile La parola a coach Castorina, al suo quarto anno in panchina, ora al lavoro con un gruppo rivoluzionato

Il Volley 2000 apre un nuovo ciclo:
servirà pazienza, ma il materiale c’è

Maia Giannetti durante i 600 metri del pentathlon ai campionati italiani di Viareggio (foto Vaninetti/Fidal Lombardia)

Vanessa Hosnar, non la soddisfa 
del tutto. Dopo la prima giornata 
guida Zefi: Hosnar è seconda a -12, 
Giannetti terza a -67. Il lungo a ini-
zio domenica rimescola ancora di 
più le carte: torna prepotentemen-
te in gioco la piemontese Alessia 
Dova con 5.38, Giannetti sigla la se-

conda misura con 5.09. Dopo quattro 
gare Zefi è leader con “l’alito” di sei 
punti su Dova, 20 su Giannetti, 26 
su Albertini e 29 su Hosnar. La tap-
pa finale dei 600 metri è dominata 
da Hosnar, che rimonta quattro po-
sizioni e vince il titolo con 4198 
punti, Dova è argento con 4106, 

Giannetti corre con tanto cuore e 
grinta in 1’48”09, precede Albertini 
e Zefi sul traguardo e sigilla il 
bronzo con 3971 punti, per la prima 
medaglia “pregiata” della carriera 
e per portare alla Fanfulla una me-
daglia inedita nella storia della 
specialità a livello Under 16. n

di Cesare Rizzi

Viareggio
Un bronzo che ridà linfa a una 

tradizione importante. Maia Gian-
netti, 15enne portacolori della 
Nuova Atletica Fanfulla Lodigiana, 
è terza nella prova multipla dei 
campionati italiani Cadetti a Via-
reggio: un piazzamento di grande 
prestigio che arriva in un penta-
thlon equilibratissimo, con cinque 
atlete a giocarsi il titolo alla quinta 
e ultima gara e la fanfullina capace 
di gettare il cuore oltre l’ostacolo 
a valle di una stagione segnata da 
un infortunio a una caviglia ma 
anche da grandi progressi.

Maia, che vive a Cadilana e stu-
dia al liceo scientifico Gandini di 
Lodi, aveva in tasca anche i minimi 
di partecipazione tricolore per lun-
go e giavellotto, ma (anche dopo il 
guaio fisico che le ha impedito di 
dare il meglio lo scorso giugno al 
Trofeo nazionale Cadette di prove 
multiple nell’esathlon, altra multi-
disciplina che prevede sei speciali-
tà anziché cinque) ha voluto co-
munque fortemente giocare le pro-
prie carte nel pentathlon, nel solco 
di una tradizione giallorossa ini-
ziata a cavallo del millennio dai lo-
digiani Federico Nettuno (oggi di-

rettore tecnico fanfullino ma an-
che bronzo in un campionato ita-
liano Assoluto indoor) e Ivan San-
fratello e proseguita negli anni 
Dieci di questo secolo con Gianluca 
Simionato e Luca Dell’Acqua, vare-
sini provenienti dalla Cairatese (al-
lora “filiale” fanfullina) giunti en-
trambi alla Nazionale. 

Allenata da Massimo Forletto 
e Gabriella Sfondrini con il fonda-
mentale supporto di Lamberto 
Cherubini per il giavellotto, già se-
sta nei tricolori Cadette 2024 e 
campionessa regionale di catego-
ria lo scorso 21 settembre con il 
personale a 4186 punti, Giannetti 
apre la due-giorni tricolore con 
una solida prestazione sugli 80 
ostacoli, chiusi con il terzo tempo 
generale a 12”31, a un centesimo 
dal personale e alle spalle di Agata 
Albertini (Emilia-Romagna, 11”89) 
e dell’altra lombarda Grace Zefi 
(12”30). Nell’alto la fanfullina supe-
ra 1.41 ma (complici anche le con-
dizioni meteo cambiate in peggio) 
non riesce ad agguantare un 1.44 
che ha nelle caviglie: Zefi con 1.56 
va in fuga. Il primo “jolly” per Maia 
è il giavellotto, ma sotto la pioggia 
battente e con tanto vento la misu-
ra di 34.44, pur essendo la seconda 
del lotto dopo il 37.73 della friulana 

Atletica leggera - Tricolori Cadetti La 15enne di Cadilana terza in un pentathlon equilibratissimo

Maia Giannetti,
bronzo luccicante
nella tradizione
della Fanfulla


